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mministrazionea

are, cari dianesi, siamo ormai giunti 
a metà del mandato di questa Ammi-
nistrazione. Intendo pertanto non oc-

cupare troppo spazio su questa edizione di 
Parland ‘d Dian con le mie parole, per con-
cederne di più al riassunto generale, anche 
se sempre parziale, vista la mole e la varietà 
di impegni affrontati, dell’attività che abbiamo 
fatto e/o promosso nel citato periodo tempo-
rale. Colgo sicuramente l’occasione per rin-
graziare ancora una volta, e finché ricoprirò 
questo ruolo non sarà l’ultima, tutte e tutti i 
dianesi che con piccoli e grandi gesti, spes-
so inosservati, a volte “soltanto” dimostrando 
pazienza e comprensione, portano benefici 
alla comunità intera, le e i componenti della 
Protezione civile, della Biblioteca comuna-

le, della Proloco di Diano cap., di Ricca e di 
Valle Talloria, le e i componenti della Cantina 
comunale, dell’Ambulatorio infermieristico, 
dello Sportello Famiglia, del Circolo Don Ma-
rio Destefanis, della Banda musicale, della 
corale liturgica, di Arvangia il colonnello Anto-
nio Zerrillo, il maresciallo Marco Capurro e i 
suoi collaboratori, tutte e tutti i volontari che 
a vario titolo e modalità diverse collaborano 
costantemente con l’Ente per il bene comune, 
il Gruppo Alpini “Cap. Giovanni Alessandria”, 
Fidas e Avis, tutti i dipendenti comunali per 
l’attenzione con cui svolgono le loro mansioni, 
don Antonio Valsania, don Piero Racca, don 
Francesco Mollo, don Sergio Montoya Martin 
del Campo, i dirigenti scolastici Luciano Ma-
rengo e Alberto Galvagno e tutte/i le/gli inse-

di Ezio Cardinale

LA PAROLA AL SINDACO

gnanti anche del dopo scuola/estate ragazzi 
e tutto il personale del comparto scuola, e in 
ultimo, certo non per importanza, il Presiden-
te del Consiglio Comunale Cristina Taricco, il 
Vicesindaco Fabrizio Destefanis, gli Assesso-
ri Sara Ghisolfi e Sergio Rinaldi, i Consiglieri 
Paola Barile, Stefano Zuccaro, Daniele Alla-
rio, Marco Bolla, Roberto Pittatore, Daniela 
Figliuolo, Paolo Olivero e Salvatore Mazzeo 
per lo spirito sempre costruttivo con cui inter-
pretano il loro difficile compito. A tutti i predetti, 
ai dianesi ovunque essi siano, ai Sindaci e agli 
Amministratori dei Comuni con cui collaboria-
mo e di quelli con cui il nostro è gemellato, a 
tutte le persone che amano Diano d’Alba e i 
suoi abitanti, e comunque a tutti, gli auguri più 
sentiti di un sereno Santo Natale 2017 e un 
proficuo 2018!

aro don Antonio, desidero e credo 
che in molti auspichiamo che questo 
debba essere un momento comun-

que sereno. Tu sei qui, con noi, e noi con te, e 
continueremo ad esserci, forse a frequentarci 
un po’ meno di persona ma saremo sempre in 
contatto con il pensiero e lo spirito, e non mi 
pare assolutamente un dettaglio, anzi! Infatti 
si può essere gomito a gomito e allo stesso 
tempo molto distanti l’un l’altro e invece le-
gati da un sentire comune, da un pensiero 
persistente, anche se non si è fisicamente a 
contatto. Alcune persone sono continuamen-
te tormentate da ciò che non possiedono, da 
quello che manca, da ciò che addirittura non 
si può ottenere e trascurano quanto esiste 
di positivo, quanto di bello hanno avuto ed è 

SALUTO A DON ANTONIO
DONARSI PER IL BENE COMUNE

ancora a loro disposizione. Io, e spero molti 
di noi qui oggi, non vorremmo fare lo stesso 
errore. Tu sei stato, e sei ancora, caro don An-
tonio, un bene grande che ha avuto per molti 
anni, e che ancora ha, la comunità dianese e 
di questo dobbiamo avere consapevolezza ed 
esserne felici. Con umiltà, con serenità, con 
pazienza, con dolcezza ma non con meno au-
torevolezza, in quanto l’ira e i gesti scomposti 
dimostrano troppo spesso debolezza e non 
forza in chi li usa abitualmente, ci hai ricordato 
con perseveranza quali sono i valori che pos-
sono renderci appagati e che non temono le 
mode ma nei secoli sono rimasti immutabili e 
mai potranno mutare. Il rispetto reciproco, la 
consapevolezza, l’unione di intenti, il donarsi 
per il bene comune, senza pretendere nulla 

aro don Piero,  proprio in concomi-
tanza con il quarantennio del tuo sa-
cerdozio, che abbiamo avuto il pia-

cere di festeggiare domenica scorsa a Ricca 
e per cui ti rinnovo e rinnoviamo gli auguri, i 
tuoi impegni si moltiplicano.
Parroco di tre parrocchie: Diano capoluogo, 
Ricca e Benevello!
Sicuramente un compito gravoso ma che 
sicuramente saprai affrontare con il giusto 
spirito e il tuo solito sorriso benevolo.
In varie occasioni abbiamo avuto modo di 
condividere con te idee e, almeno in una 
circostanza, le idee si sono anche trasfor-
mate in fatti, com’è accaduto pochi mesi fa 
con “Estate ragazzi e bimbi”, che ha visto le 
educatrici che in genere operano per Diano 
capoluogo, impegnate per quell’iniziativa an-

in cambio ma soltanto perché è giusto. Valori 
che possono apparire troppo grandi, che pos-
sono sembrare irraggiungibili ma che invece 
molto spesso semplici gesti riassumono all’u-
nisono. Tutto su questa Terra ha un inizio, uno 
svolgimento e un termine. Così è stato anche 
per il tuo compito di parroco a Diano d’Alba, 
caro don Antonio. Ma in realtà c’è almeno una 
“cosa” che ha avuto 
inizio quando ci siamo 
conosciuti ma che non 
avrà fine. Ed è l’affetto 
che ci dimostriamo a 
vicenda! Un abbraccio 
forte.

I componenti dell’Amministrazione comunale 
e il Sindaco di Diano d’Alba

SALUTO A DON PIERO
PARROCO DI TRE PARROCCHIE

di Ezio Cardinale

che a Ricca e in Valle Talloria.
Il forte desiderio di unire che ci accomuna si 
è concretizzato partendo proprio dai più pic-
coli, dai più gioiosi. Sai e sappiamo bene che 
creare divisioni, alimentare contrasti è facilis-
simo, ma è poi  improduttivo mentre che l’u-
nione faccia la forza non è soltanto un detto 
antichissimo ma è da sempre, e  sarà per 
sempre, banale verità. La tua attenzione per 
la corretta educazione dei ragazzi emerge 
forte e si evidenzia anche per il tuo legame  
con gli scout. Gli scout che seguono una re-
gola espressa sempre in chiave positiva…lo 
scout è…lo scout fa…e mai in chiave negati-
va…lo scout non è, lo scout non fa. E questa 
regola è il tuo modo di essere e di affrontare 
ciò che ti riserva la vita. 
Ti auguro e ti auguriamo pertanto ogni bene! 

C

C

Don Piero - Foto di
Gazzetta d’Alba

Che i tuoi nuovi 
compiti ti siano poco 
gravosi ma ricchi 
soprattutto di gioie 
e soddisfazioni. I 
tuoi parrocchiani sa-
pranno aiutarti, star-
ti vicino e la nostra 
Amministrazione 
farà altrettanto.
Ancora Auguri don 
Piero! E grazie sin 
d’ora per l’impegno 
che spenderai  per 
tutti i tuoi parroc-
chiani.
I componenti dell’Amministrazione comunale e 
il Sindaco di Diano d’Alba

di Ezio Cardinale
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nche il nostro Comune ha deciso di 
dare un significato ai principi di so-
lidarietà con una raccolta fondi de-

stinata all’Associazione VICO BADIO di Ac-
cumoli - Fonte del Campo, finalizzata alla 
realizzazione di un progetto specifico che 
verrà individuato successivamente.
Ad oggi la somma raccolta è di circa 20mila 
euro e nei primi mesi del 2018 si provve-

A derà a consegnarla all’associazione sum-
menzionata, previo accordi sulle modalità 
dell’operazione.
I ringraziamenti vanno a tutti coloro, privati
e aziende, che hanno contribuito a questo
nobile gesto e alle iniziative delle associa-
zioni e alle pro loco dianesi e al Vescovo di 
Alba monsignor Marco Brunetti.

ACCUMOLI

RICONOSCIMENTO
AL MARESCIALLO
CAPURRO
Marco Capurro, vent’anni a Diano come Comandan-
te della Stazione Carabinieri. Un compito difficile e 
delicatissimo, che ha saputo interpretare al meglio 
guadagnandosi la stima incondizionata dei dianesi e 
delle Amministrazioni comunali che si sono succe-
dute nel tempo. Gli assessori, i consiglieri comunali 
e il Sindaco, ringraziandolo sentitamente per il suo 
modo di essere, gli augurano un futuro  radioso sotto 
ogni aspetto, professionale e personale.

TARGA ALLA 
MAESTRA RITA

Maria Rita Olivero, per moltissimi “Maestra Rita”; 
tanto umile e riservata, quanto grande come persona 
e insegnante. In pensione come maestra dei bimbi 
dianesi della scuola materna ma sempre presente 
nei pensieri della nostra comunità come esempio po-
sitivo. Sempre al servizio di tutti è stata altresì con-
sigliere comunale. Gli auguri da parte di tutti i com-
ponenti dell’Amministrazione e del Sindaco di ogni 
bene e..... grazie! 

OLIVERO E I
PRODUTTORI DI 
DIANO
Incontro con il viceministro delle 
politiche agricole Olivero e i produt-
tori di Diano d’Alba

Consegna dei diplomi di anzianità 
di appartenenza al gruppo di Pro-
tezione Civile

DIPLOMI
DI ANZIANITÀ

PRINCIPI DI SOLIDARIETÀ
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ella “Langa del sole” diciannove 
paesi uniti per rilanciare il turismo.
Una strada panoramica di cresta 

che corre per una trentina di chilometri 
partendo da Diano d’Alba per arrivare 
a Paroldo attraverso i 19 comuni della 
«Langa del sole».
«È la Langa del clima favorevole, fresco d’e-
state e non troppo rigido d’inverno, - spie-
gano - quel territorio che parte dalle zone 
Unesco, snodandosi su strade di costa ver-
so i luoghi “alti” che offrono ambienti spesso 
incontaminati, panorami mozzafiato e paesi 
caratteristici, ricchi di monumenti, cultura e 
umanità».
E da qualche giorno è anche la Langa uffi-
cialmente unita nel nuovo brand, grazie alla 
delibera approvata da ognuno dei 19 paesi. 
«Con questo nome - ha spiegato Ezio Car-
dinale, sindaco di Diano d’Alba, comune 
capofila - abbiamo partecipato al bando del-
la Fondazione Crc per gli interventi Faro». 
Al di là di come andrà, l’unione di intenti è 
sancita e i paesi accomunati dall’obiettivo di 
trovare risorse e rilanciare il turismo.

LA LANGA DEL SOLE
DICIANNOVE PAESI UNITI PER RILANCIARE IL TURISMO
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RODELLORODELLO

CASTINOCASTINO

BENEVELLOBENEVELLO

LEQUIO BERRIALEQUIO BERRIA

ARGUELLOARGUELLO

ALBARETTO ALBARETTO 

DELLA TORREDELLA TORRE

MONTELUPOMONTELUPO

ALBESEALBESE

BOSSOLASCOBOSSOLASCO

SERRAVALLE LANGHESERRAVALLE LANGHE

SAN BENEDETTO BELBOSAN BENEDETTO BELBO

MOMBARCAROMOMBARCARO

PAROLDOPAROLDO

NIELLA BELBONIELLA BELBO

LA MORRALA MORRA

CEVACEVA

ALBAALBA

CORTEMILIACORTEMILIA

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

IANUA EDITI LOCIIANUA EDITI LOCI

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

CYCLING OUTDOORCYCLING OUTDOOR

LANGA PROFONDA DI PACOLANGA PROFONDA DI PACO

LANGA CYCLINGLANGA CYCLING

LANGA PROFONDA DEI PASCOLI ALTILANGA PROFONDA DEI PASCOLI ALTI

DIANO D'ALBADIANO D'ALBA

INFORAMAINFORAMA

DIORAMADIORAMA

LANGA DEL SOLELANGA DEL SOLE

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

TREZZO TINELLATREZZO TINELLA

INFORAMAINFORAMA

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

INFORAMAINFORAMA

DIORAMADIORAMA

SERRALUNGA D'ALBASERRALUNGA D'ALBA

INFORAMAINFORAMA

FINESTRA PANORAMAFINESTRA PANORAMA

COMMUNIS ALBECOMMUNIS ALBE

INFORAMAINFORAMA

LANGA PROFONDALANGA PROFONDA

DI SAN MARTINO DI SAN MARTINO 

I.A.N.U.AI.A.N.U.A

CERRETTOCERRETTO

LANGHELANGHE

BOSIABOSIA

INFORAMAINFORAMA

FINESTRAFINESTRA

PANORAMAPANORAMA

ARAARA

EDITI LOCIEDITI LOCI

Il percorso 
«Dal punto di vista pratico 
- spiega l’architetto Mauro 
Rabino che ha curato il 
dossier - significa da una 
parte il potenziamento 
delle iniziative già in cor-
so sui percorsi ciclo-turi-
stici e ciclo-escursionisti-
ci, dall’altra un progetto 
di paesaggio attraverso 
interventi diffusi e parte-
cipati in questo giardino 
lungo 30 chilometri e la 
messa in rete dal punto 
di vista tecnologico dei 
19 Comuni». Il sogno è 
quello di un turista che ar-
rivi in treno a Ceva, affitti 
una bici elettrica, percorra 
questa strada mozzafiato 
fino ad Alba dove potrà 
riprendere il treno verso 
casa. Lo Spianamento 
San Sebastiano, la te-
nuta di Diano circondata 
da un ettaro e mezzo di 
parco, sarà punto di par-
tenza e informativo per il 
percorso turistico che poi 
si svilupperà tra Albaretto 
Torre, Arguello, Benevel-
lo, Bosia, Bossolasco, 
Castino, Cerretto Langhe, 
La Morra, Lequio Berria, 
Mombarcaro, Montelupo, 
Niella Belbo, Paroldo, Ro-
dello, San Benedetto Bel-
bo, Serralunga, Serravalle 
Langhe e Trezzo Tinella.

di Isotta Carosso
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I n ottica europea (EQF, 2006) ed in 
base alle Indicazioni Nazionali (Set-
tembre, 2012), le insegnanti della 

Scuola dell’infanzia di Diano d’Alba e Valle 
Talloria hanno partecipato con interesse e 
forte motivazione ai corsi di aggiornamen-
to sulla “Pedagogia del bosco” (progetto di 
Paolo Mai).
Queste le principali motivazioni per cui, a 
partire dal mese di Ottobre, i bambini del-
le due scuole dell’infanzia hanno iniziato il 
percorso didattico “Dialogo con la natura”.

cuoles
SCUOLA DELL’INFANZIA DI DIANO E VALLE TALLORIA

FATTORIA DIDATTICA

DIANO E VALLE TALLORIA

SCUOLA DELL’INFANZIA DI RICCA

I bambini trascorrono intere mattinate nel 
bosco dove sperimentano, si confrontano, 
scoprono e vivono nuove esperienze in un 
ambiente senza confini, sentendosi davve-
ro liberi di muoversi e di esplorare lo spazio 
circostante.
Tutte le attività vengono svolte in un luogo 
in cui i bambini imparano a relazionarsi non 
solo con la natura, ma con gli altri, con il 
mondo e con la vita. Poter fare esperien-
za diretta con la scoperta, gli imprevisti, la 
sorpresa e anche la paura è per loro occa-

sione di confronto e crescita. Inoltre, poter 
stare all’aperto non solo durante giornate 
di sole ma anche di pioggia e nebbia con-
sentirà loro di conoscere il mondo nella sua 
varietà e ricchezza. 
Le insegnanti propongono le attività se-
guendo l’interesse dei bambini, ascoltando 
e accogliendo le loro richieste. 
Si ringraziano i genitori e il Dirigente Scola-
stico per la viva collaborazione, i proprietari 
dei boschi di Diano d’Alba e Valle Talloria 
che rendono possibile l’attuazione di que-
ste esperienze e il Comune di Diano d’Alba.

argomento didattico di tutte le 
scuole dell’infanzia dell’istituto 
comprensivo di Diano d’Alba è :”IN 

VIAGGIO”. Noi della scuola dell’infanzia di 
Ricca abbiamo pensato di iniziare la no-
stra esperienza legata all’argomento con 
una bellissima uscita presso la fattoria 
didattica Gabutti di Monforte d’Alba, dove 
abbiamo vendemmiato e assaporato il 
gusto dell’uva. La visita è continuata co-
noscendo gli animali della fattoria e pren-
dendocene cura, dando loro da mangiare. 
Per noi è stato un viaggio divertente e co-
struttivo.

L’

I bimbi dell’ asilo vendemmiano e si prendono cura degli animali.

A conclusione dei laboratori manuali fatti a scuola, noi bambini della Scuola Pri-
maria di San Rocco Cherasca abbiamo esposto, con estremo entusiasmo, le 
nostre creazioni alla Fiera di Diano.
Tutti noi, insieme alle maestre, cogliamo l’occasione per ringraziare tutti coloro 
che hanno collaborato e supportato questi laboratori, il cui obiettivo era quello di 
avvicinarci, con creatività e fantasia, all’arte.
I bambini della Scuola Primaria di San Rocco Cherasca

SCUOLA PRIMARIA DI RICCA
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UN BEL CAOS ORDINATO
QUINTA ELEMENTARE DI DIANO

ercoledì 25 ottobre noi bambini 
eravamo agitati, gli zaini, semi-
vuoti, tutti ammucchiati al muro. 

Dopo la campanella la maestra ci ha chia-
mati, non per andare in classe, ma per for-
mare i gruppi per i laboratori. In ognuno 
c’erano almeno un paio di alunni di ogni 
classe, dalla prima alla quinta.
Effettivamente qualche giorno prima la bi-
della aveva distribuito degli avvisi dove ci 
chiedevano di portare ritagli di stoffa e rivi-
ste illustrate; inoltre ci era stato raccoman-
dato di indossare vestiti che si potessero 
sporcare.
Quel mattino dunque ogni gruppo si è di-
retto verso uno dei sei laboratori allestiti 
nella scuola, ogni ora il suono della cam-

pana li avrebbe avvisati che era ora di 
spostarsi al successivo luogo di lavoro.
Mucchi di pasta e attacca tutto, alunni in-
daffarati, scatoloni e scatolini, cumuli di 
pigne e glitter colorati, mezze facce rita-
gliate, acquacolla di Artattak, scatole con 
le orecchie, decorazioni e pittura, scritte 
variopinte, calendari colorati da pittori esa-
gerati, colla diluita e scatolette che profu-
mavano di crema, dita macchiate e biglietti 
spettacolari, fiocchi di neve di pasta, pasta 
ovunque, linee, cerchi e quadrati... e gio-
vedì 26 abbiamo ricominciato da capo!
In tutto quel caos ordinato noi ci immagi-
navamo già la bancarella con i lavori com-
pletati: calendari e scatole dipinte, centro-
tavola, biglietti augurali, decorazioni con la 

associazione “Nati per crescere e 
imparare” organizza da diversi anni 
il Doposcuola e il Centro Estivo de-

dicato ai bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni 
del territorio di Diano.
Il Doposcuola è attivo il mercoledì e il ve-
nerdì pomeriggio nel periodo scolastico; il 
Centro Estivo, invece, accoglie i bambini 
durante le vacanze estive.
Le educatrici colgono questa occasione 
per ringraziare le famiglie per la fiducia 
e la collaborazione dimostrata per questi 
progetti che vengono ogni anno arricchiti 
con attività didattiche innovative.
Esempi concreti sono il corso di inglese 
con madre lingua, organizzato ad  Ottobre 
al Doposcuola, e il laboratorio di multime-
dialità del Centro Estivo 2017 che hanno 
entusiasmato e divertito molto i bambini. 

Nell’ambito della proficua collaborazione con la 
Biblioteca comunale di Diano, giovedì 26 otto-
bre, tutti gli alunni della Scuola Primaria di Diano 
hanno assistito allo spettacolo di Lettura animata 
“Alza i volumi” a cura dell’Associazione Place du 
Marchè. Famosi brani di autore (“Le città invi-
sibili” di Calvino e “La guerra delle campane” e 
“La giostra di Cesenatico” di  Rodari) sono stati 
proposti in una modalità coinvolgente per i bam-
bini che hanno potuto realizzare, sul momento, 
un’adeguata sonorizzazione per accompagnare 

pasta per le feste natalizie, scatolette tra-
sformate in portagioie... già ci sembrava di 
sentire profumo di biscotti...
Sì, profumo! Perché sapevamo che il ve-
nerdì prima della Fiera ci sarebbe stato un 
buonissimo odore nella scuola, per tutta la 
mattinata le maestre ci avrebbero chiamati 
nell’atrio per impastare e formare i biscotti. 
Le cuoche li avrebbero cotti e alla fine del-
la mattinata ci sarebbe dispiaciuto andare 
via, con quel profumino invitante!

Preparare tutto è stato divertente e impe-
gnativo e quando leggerete questo artico-
lo la Fiera sarà già finita, i dolci saranno 
già stati mangiati e noi speriamo che voi 
avrete gradito tutto..

DOPOSCUOLA E CENTRO ESTIVO 
DIANO D’ALBA

Vi aspettiamo numerosi al Doposcuola 
questo Anno Scolastico e al Centro Estivo 
2018.
Auguri di buone feste a tutti!

Le educatrici:
Marta, Chiara, Francesca, Maria, Martina    

LETTURA ANIMATA
PER LA PRIMA ELEMENTARE DI DIANO“

”

la lettura. Gli alunni della classe prima 
hanno ricordato alcuni dei momenti più 
significativi di questa esperienza con i 
loro disegni.

M

L’
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“LA SCUOLA DI PAESE“
DIANO D’ALBA

uando, nel 2010, sono arrivato per 
la prima volta nella scuola di Diano, 
ho avuto l’impressione di essere 

entrato in un mondo immobile, quasi d’al-
tri tempi. Provenendo da ambiti lavorativi 
con dinamiche relazionali diverse e più 
complesse, ho preso servizio con la con-
vinzione che tutto sarebbe stato rallentato 
dall’approccio “di paese” delle istituzioni 
del territorio. Nulla di più lontano dalla veri-
tà; mi sono dovuto subito ricredere.
Ho trovato nel materiale umano, nell’attac-
camento al territorio, nel rispetto della tra-
dizione e nei valori dell’amicizia e dell’ac-
coglienza, un volano di inaudita potenza 
che ha permesso alla scuola di ostentare 
con fierezza la sua collocazione nel Co-
mune di Diano d’Alba. Nel giro di meno di 
un decennio, ho visto la scuola crescere, 
adeguarsi ai cambiamenti, distinguersi sul 
territorio e strutturare una forte identità. Ho 
visto le Istituzioni collaborare in maniera 
attiva e propositiva alla missione educativa 
della scuola. Le ho viste preoccuparsi del 
benessere degli alunni, della loro crescita 
e della loro salute fisica e affettiva. Tutte le 
volte che la scuola ha chiesto, qualcuno ha 

Q

NUOVI LOCALI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE
DIANO D’ALBA

n questo ultimo anno, oltre ai consue-
ti eventi in biblioteca (letture animate, 
presentazioni libri, giornate con i ragaz-

zi delle scuole, ecc.) abbiamo vissuto una 
nuova esperienza.
IL TRASLOCO
Giunti al terzo anno di apertura della Biblio-
teca si è reso necessario trovare dei locali 
più spaziosi e più comodi per l’utenza.
Ed ecco che  l’Amministrazione Comunale 
ha dato disponibilità  per i  nuovi locali posti 
a piano terra dello stesso edificio e acces-
sibili dalla piazza (ex ambulatorio medico) 
ultimando i lavori necessari.
A questo punto è iniziata l’ avventura. Gra-
zie all’impegno di alcuni generosi volontari, 
oltre agli addetti al funzionamento della bi-
blioteca, si è provveduto allo spostamento 
di tutto il materiale.
Prima operazione: tolto i libri dagli scaffali e 
depositati in ordine in tante cassette rosse 
da uve (ricevute in prestito da un gentile 
dianese); smontato gli scaffali e spostati 
nella nuova sede assieme alle cassette 
piene di libri. Infine rimontato gli scaffali 
con le opportune modifiche e ricollocato 
tutti i libri al loro posto d’origine. 
Per fare tutto questo ci siamo trasformati in 
disegnatori, progettisti, arredatori, econo-
mi, carpentieri, falegnami, elettricisti. E non 

I

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
Lunedì: 20:30 – 22:30
Giovedì: 15:30- 17:30

INFORMAZIONI
Pinuccia 333.6312237
Milena 330.682361
Mariangela 339.7349456
e-mail: biblio.diano@libero.it

alla connettività ecc.
E anche quando si ha avuto bisogno di 
qualcosa di meno pratico, ma umanamen-
te necessario, “il paese” c’è sempre stato. 
Parlare al Sindaco, agli Assessori e a tutto il 
personale dell’Amministrazione Comunale 

di Enzo Salerno

risposto e, delle volte, anche quando non si 
è chiesto, qualcuno ha fatto.
E così, in meno di dieci anni, la scuola ha 
visto arrivare l’isolamento termico esterno, 
nuovi serramenti, impianti di aerazione, 
porte tagliafuoco e impianti elettrici a nor-
ma. Senza contare i servizi che continua-
mente vengono erogati, da quelli di base 

come a degli amici, trovare soluzioni ai pro-
blemi, collaborare e costruire, non accade 
tutti i giorni e in tutte le realtà.
Nella gestione dei cambiamenti, le For-
ze dell’Ordine sono sempre state pronte 
a collaborare. Hanno affiancato la scuola 
nell’azione educativa e formativa e le siner-
gie che si sono create hanno dato l’avvio 
a nuove iniziative formative per la comuni-
tà. Sicurezza in Rete, incontri con esperti, 
sensibilizzazione delle famiglie: tutto per la 
comunità.
E poi le famiglie, sì, quelle del “paese”, 
quelle che “si conoscono tutte”. Senza di 
loro la scuola di Diano avrebbe “chiuso” da 
tempo; senza la fiducia, il loro impegno, la 
loro collaborazione.
Queste riflessioni nascono in occasione di 
un evento “di paese” (La Fera d’Dian), die-
tro un banchetto sormontato da torte prepa-
rate da genitori “del paese”, offerte dai ra-
gazzi “del paese”, con alle spalle la scuola 
“del paese”.
Mi viene quindi da pensare che, se la scuo-
la “di paese” funziona in questo modo, allo-
ra dieci anni fa non avrei potuto fare scelta 
migliore.

è mancata  la sarta che ha confezionato le 
tendine..
Il lavoro è stato parecchio e svolto per lo 
più nelle serate estive, ma ora a lavori finiti  
siamo soddisfatti del risultato ottenuto.
Grazie a tutti coloro che a diverso titolo 
hanno contribuito a rendere i nuovi locali 
comodi e accoglienti.
Grazie anche agli affezionati lettori della 
scuola primaria che giovedì 16 novembre, 
insieme alle loro insegnanti, ci hanno aiu-
tato a trasportare i libri per ragazzi nella 
nuova biblioteca. E’ stato un pomeriggio 
divertente.
Invitiamo le persone di tutte le età a fre-
quentare la  biblioteca che deve essere an-
che un luogo di incontro e socializzazione. 
Nel porgere i migliori auguri di Buone Feste 
a tutti i lettori, ricordiamo  i nostri attuali ora-
ri al pubblico, che potranno essere ancora 
modificati.
Vi aspettiamo numerosi!
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RICCA IN FESTA
2017 MOLTO POSITIVO

anifestazionim

l 2017 si sta concludendo con 
un bilancio molto positivo per la 
nostra Pro Loco.

E’ stato rinnovato il direttivo ed è 
stata confermata come presidente 
Maria Teresa Gallo.
Il 2017 ha visto la conferma di due 
grandi manifestazioni al di fuori del-
la consueta festa di fine agosto.
Langa Loca a maggio con la par-
tecipazione di numerose Proloco 
della Langa, goloserie tipiche e 
l’animazione di gruppi musicali ha 
hanno riscontrato un grande afflus-
so di gente.
4° edizione di Girandolando a giu-
gno, una serata con i commercianti 
all’interno della piazza fra cibo, mu-
sica e buon vino.
La Festa Patronale svoltasi dal 25 
al 30 agosto è stata confermata 
nella location di Piazza Gianfranco 
Alessandria: anche quest’anno ab-
biamo avuto un ottimo riscontro sia 
di pubblico che di interesse cultura-
le e culinario.

L’afflusso della gente è stato ina-
spettato in ogni serata, la riuscita 
della festa va anche attribuita a tutti 
coloro che hanno creduto nella ma-
nifestazione e generosamente han-
no contribuito con le offerte. 
Altro grosso merito va ai nostri cuo-
chi che hanno deliziato tutte le se-
rate.
Ringraziamo il gruppo della Prote-
zione Civile per la loro disponibilità, 
all’Amministrazione Comunale ed 
ai suoi addetti, al Comando dei Ca-
rabinieri e alla Croce Rossa Italiana 
distaccamento di Albaretto Torre e 
a tutti i numerosi volontari che an-
che quest’anno sono stati presenti 
e hanno contribuito alla riuscita del-
la festa.

GRAZIE nuovamente a tutti e so-
prattutto a voi che con assidua 
partecipazione animate sempre le 
nostre serate.
Abbiamo raggiunto un bel traguar-
do e speriamo di poterlo mantenere 
o addirittura ancora migliorare.
A presto.

UNA MANIFESTAZIONE 
 RIUSCITA GRAZIE AL CONTRIBUTO

DELLA COMIUNITÀ 

I
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ari Lettori, vorrei approfittare di que-
sto spazio non per limitarmi ad un 
semplice riassunto degli eventi or-

ganizzati dalla Pro Loco di Diano d’Alba, 
ma per rendervi partecipi delle emozioni 
che queste attività sanno regalare.
Quello che spinge il nostro gruppo è il 
forte senso di appartenenza al comune, 
la voglia di farlo conoscere, il desiderio di 
fare apprezzare ad ogni visitatore le bel-
lezze del nostro paesino di Langa. Paese 
in cui viviamo da sempre, oppure che ci ha 
accolti dopo anni vissuti altrove o che ab-
biamo dovuto lasciare fisicamente senza 
mai farlo con il cuore.
Ci piace aver visto la gioia negli occhi dei 
bimbi per i film trasmessi durante l’esta-
te allo spianamento, quella stessa gioia 
che abbiamo ritrovato nei nostri papà che 
ammiravano e commentavano i trattori e 
le attrezzature esposte durante la Fera ‘d 
Dian.
La spensieratezza che si respira durante 
la festa di San Giovanni, quando la piazza 
della chiesa diventa una grande sala da 
ballo e le giornate non finiscono mai.
Gli occhi che brillano durante l’elegante 
cena a casa del Conte Rangone (per gli 
amici Gian).
La Langa che diventa “Loca” nelle piaz-
ze di Ricca e la Langa che dona un aiu-
to concreto cenando tutti insieme in Valle 
Talloria.
Ci tengo a rivolgere un semplice ma cor-
poso grazie a tutti quelli che si muovono 
dietro le quinte per rendere le nostre feste 
divertenti e sicure. Alla protezione civile di 
Diano d’Alba per il supporto completo, a 
Mario nostro elettricista capo, a Claudio 
per le firme, a Felice per la fiera, all’Acli 
per i noleggi a titolo gratuito e alla Parroc-
chia per gli spazi concessi. Ai carabinieri 
della stazione di Diano d’Alba, ai dipen-
denti del Comune e ovviamente all’intera 
giunta comunale e al Sindaco Ezio per il 
sostegno totale.
Infine ringrazio voi Dianesi, per aver parte-
cipato a tutte le feste, per esservi divertiti 
e per aver sopportato disguidi vari causati 
da piazze chiuse e parcheggi mancanti.
Profonda gratitudine va al direttivo della 
Pro Loco, per le risate a profusione  e l’im-
pegno costante e al gruppo di amici che ci 
aiuta con i lavori pesanti.
Brindiamo con un calice di Dolcetto di Dia-
no d’Alba ad un 2018 carico di belle emo-
zioni, a presto!

Giulio Abrigo 
e tutta la pro loco di Diano d’Alba

anifestazioni

di Giulio Abrigo

LA PRO LOCO DI DIANO
OLTRE GLI EVENTI 

C

m
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FESTA D’ESTATE DELLA VALLE DEI VINI
PRO LOCO VALLE TALLORIA

nche quest’anno si è svolta a 
Valle Talloria la tradizionale festa 
d’estate che ha visto una parteci-

pazione molto gradita e numerosa. 
La festa ha avuto in programma cinque 
appuntamenti iniziando dalla serata dedi-
cata alla cena di beneficenza in collabo-
razione con le pro loco di Diano e Ricca, il 
cui ricavato è stato devoluto in favore della 
popolazione delle zone terremotate di Ac-
cumoli. Vogliamo ringraziare i preziosi e 
numerosi sponsor che hanno dato il loro 
contributo per aiutarci a realizzare il nostro 
scopo di donare il massimo importo ai no-
stri amici di Accumoli. La festa è prosegui-

compagnia di Cravanzana del lunedì; la 
tradizionale “Cena dell’Amicizia” a base di 
fritto misto alla piemontese. Insomma,  cin-
que appuntamenti che hanno avuto come 
obiettivo, come sempre, quello di passa-
re qualche momento tutti insieme per fe-
steggiare la bellezza della nostra gente e 
del nostro territorio con buon vino, cibo e 
musica.

NUOVA RAMPA DI ACCESSO AL CENTRO SPORTIVO
E RISTRUTTURAZIONE DELLA FONTANA

NUOVA AREA PICNIC NEI 
GIARDINI DELLA SCUOLA

RIMOZIONE DEL DEPURATORE IN VIA CONFORSO E
RIMOZIONE DELLE PIANTE SULLA FRANA IN VIA SANTA CROCE

ta con la grigliata di carne del sabato, la 
giornata della domenica con le bancarelle 
del mercato, il pomeriggio ricco di giochi e 
divertimento per i più piccoli, la gara delle 
torte e la “Pizza in Piazza” della sera. Le 
serate sono state allietate con musica dal 
vivo. Ancora, lo spettacolo teatrale della 

La pro loco quest’anno ha anche organiz-
zato un tour in Olanda nella città di Am-
sterdam dal 27 aprile al 1 maggio e una 
gita a Friburgo e nella Foresta Nera dall’ 8 
al 10 dicembre a cui hanno aderito più di 
cinquanta partecipanti per evento.
Nel ringraziare tutti coloro che hanno con-
tribuito a realizzare anche quest’anno la 
festa della nostra meravigliosa “Valle dei 
Vini” e chi ha partecipato agli eventi che 
tutti gli anni proponiamo, vi rimandiamo 
all’appuntamento del prossimo anno augu-
rando a tutti voi gioia e serenità per l’anno 
a venire.

INTERVENTI IN VALLE TALLORIA

A

“ “

“ ” ”

”
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I l “Gruppo Comunale di Protezione 
Civile” e i Volontari aderenti all’”Albo 
Comunale dei Volontari Civici” anche 

per l’anno 2017 ha dato il suo contributo 
nell’ambito delle manifestazioni e più in 
generale nella gestione – mantenimento 
del territorio del nostro bel Comune.
I due gruppi che operano in modo siner-
gico da alcuni anni, e in particolare dalla 
costituzione di quello dei “Volontari Civici”, 
si ripartiscono i compiti e le attività rispetto 
alle competenze specifiche e il mandato di 
ognuno di essi. In particolare, segnaliamo 
che: 
- il “Gruppo Comunale di Protezione Civile” 
si occupa di interventi di salvaguardia terri-
toriale con funzioni di supporto alle azioni 
di protezione civile adottate dalle istituzio-
ni: previsione, prevenzione e soccorso per 
eventi di protezione civile;
- i Volontari aderenti all’“Albo Comunale 
dei Volontari Civici” si occupano prioritaria-
mente degli interventi a supporto delle atti-
vità del Comune e più in generale dell’as-
sistenza organizzativa e pratica durante 
manifestazioni che si svolgono sul nostro 
territorio oltre a qualificati interventi di as-
sistenza alla Cittadinanza.
I nostri concittadini Volontari mettono a 
disposizione il loro tempo e le loro cono-
scenze specifiche proprio per raggiungere 
questi obiettivi.
L’utilità di questi gruppi è però duplice, 
quella principale è quella più nota costi-
tuita dal servizio alla comunità, ve ne è 
una seconda meno nota ma ugualmente 
importante che è quella di unire diverse 
“anime” che compongono il nostro Comu-
ne e permettere un continuo scambio di 
informazioni e di esperienze.
In questi gruppi, ci si sente sempre tra 
“amici”, sensazione ora mai inconsueta 
nella società moderna. 
Anche durante l’anno 2017 i due Gruppi si 
sono adoperati sul territorio di Diano d’Al-
ba e su quello dei Comuni contermini sem-
pre su autorizzazione del nostro Sindaco e 
nel rispetto del mandato comunale.
Elenco sintetico delle attività e interventi 
eseguiti:
- dal 21 al 26 gennaio è stata garantito il 
presidio presso la sede del Coordinamen-
to Provinciale a Fossano tramite rotazione 
dei nostri Volontari di Protezione Civile;
- il 1 aprile è stata effettuata la raccolta del 
ferro e materiali ingombranti, attività utile a 
garantire la pulizia del territorio;
- il 27 maggio è stata predisposta l’assi-
stenza logistica alla manifestazione Langa 
Loca;
- nelle due giornate del 10 e 11 giugno è 
stata curata l’assistenza alla “Leva” presso 

il Concentrico di Diano d’Alba;
- il 17 giugno è stata garantito il supporto 
operativo alla manifestazione “Girandolan-
do” organizzata dalla Proloco di Ricca;
- il 21 giugno è stata predisposta assisten-
za logistica alla Corsa Podistica di Diano 
d’Alba;
- il 22 luglio è stata curata logistica e sicu-
rezza in occasione del “Rally del Moscato” 
che ha attraversato il nostro Comune;
- durante le serate del 28, 29, 30 e 31ago-
sto e 1, 2 settembre è stata curata l’assi-
stenza per la rituale “Festa di Ricca”;
- il 15 ottobre e nelle giornate precedenti 
sono stati effettuati interventi al fine di ga-
rantire la logistica alla nota manifestazione 
“Di Sori in Sori – edizione 2017” che ha 
portato sul nostro territorio il consueto e 
numerosissimo pubblico;
- il 28 ottobre è stato effettuato un impor-
tante intervento di pulizia sul Torrente Tal-
loria, liberando l’alveo da tronchi e arbusti 
di vario genere trasportati dalle piene e 
accumulatisi in corrispondenza dei ponti;  
- il 5 novembre è stata disposta l’assisten-
za alla manifestazione di “macchine spor-
tive” che ha percorso gran parte del nostro 
territorio, con soste presso le Cantine e il 
Belvedere del Concentrico;
- il 12 novembre il Gruppo Comunale ha 
garantito assistenza logistica per la “Fiera 
di Diano”;
- il 24 novembre ha visto la partecipazione 

al “Banco Alimentare”, giornata durante la 
quale i Volontari hanno raccolto le dona-
zioni di prodotti alimentari dei concittadini, 
che verranno successivamente distribuite 
alle famiglie bisognose locali;
- Interventi fuori sede comunale su auto-
rizzazione del Sindaco presso il Comune 
di Montelupo in occasione della manife-
stazione “di Crota in Crota”, chiusura della 
Vendemmia in Fontanafredda in assisten-
za del Gruppo di Castiglione Falletto. 
La rituale festa della “Matura Età” quest’an-
no verrà rimandata in quanto il Salone Po-
lifunzionale nelle Festività Natalizie sarà 
ancora soggetto a interventi edilizi.  
Attività ordinaria di verifica bimestrale di 
funzionalità della rete radio di emergen-
za presente sull’ambito intercomunale di 
COM (Centro Operativo Misto intercomu-
nale di Alba)
I Gruppi segnalano l’esigenza di incen-
tivare l’adesione dei giovani, pertanto si 
richiede ad eventuali interessati di segna-
lare questa intenzione attraverso l’Ammi-
nistrazione Comunale o direttamente ai  
coordinatori.
Firmato
Gruppo Comunale di Protezione Civile
i Volontari aderenti all’Albo Comunale dei 
Volontari Civici

PROTEZIONE CIVILE

Protezione Civile Diano d’Alba
Via Umberto I 22, 12055 Diano d’Alba (CN)
Telefono: 0173/69168
Cell: 335/7769320 (numero permanentemente presidiato)

RECAPITI UTILI A LIVELLO TERRITORIALE:

anifestazioni

LE ATTIVITÀ DEL 2017

m
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l Gruppo Alpini di Diano d’Alba ha 
formalizzato durante l’anno la propria 
identità dotandosi di un proprio statuto 

associativo. Si ricorda che la sede associa-
tiva, presso il municipio, É aperta tutti i mar-
tedì sera per accogliere gli alpini tesserati e 
gli amici degli alpini in un clima in amicizia 
e convivialità. Durante il 2017 il Gruppo ha 
organizzato alcuni eventi aperti a tutta la 
popolazione di Diano, in particolare la festa 
degli alpini ad Aprile e la cena sotto le stelle, 
tenutasi allo Spianamento, la scorsa estate.
Il Gruppo continua come sempre a presidia-
re le manifestazioni legate alla memoria del 

GRUPPO ALPINI DI DIANO D’ALBA 

I

I

anifestazioni

STATUTO ASSOCIATIVO

nostro Paese, come la commemorazione 
dei caduti a Novembre, in stretta collabora-
zione con l’Amministrazione Comunale.
Durante l’anno, una rappresentanza di Dia-
no d’Alba ha partecipato alla novantesima 
adunata nazionale di Treviso e a diversi ra-
duni nella provincia di Cuneo, tra cui quel-
lo del gruppo “Alpini in Langa”, tenutosi 
quest’anno a Cossano Belbo.
Il Capo Gruppo, Valerio Servetti, con spirito 
alpino porge a tutti i dianesi i più sinceri au-
guri di ogni bene, a nome proprio e dell’As-
sociazione che rappresenta.

l 28 ottobre 2012 si inaugurava al Cen-
tro Culturale Don Mario Destefanis la 
mostra “Civiltà contadina”.

Un articolo scritto al riguardo terminava 
con queste parole: «La mostra ha avuto un 
grande successo e ci auguriamo di poterla 
ripetere in futuro in una versione più ampia 
e addirittura in sede permanente».
Oggi, nel mese di marzo 2017, siamo fi-
nalmente riusciti a realizzare quello che ci 
auguravamo. Sulla porta ci accoglie una 
scritta di Charles Dickens, che rappresenta 
al meglio il lavoro svolto in questi anni: Il 
tempo. Il più grande di tutti i tessitori. Ma 
la sua fabbrica è un luogo segreto, il suo 
lavoro silenzioso, le sue mani mute».

Ciò che si vede varcando la porta dell’espo-
sizione è una nostalgica carrellata sulla vita 
quotidiana di un tempo, dalla fine dell’Otto-
cento all’immediato dopoguerra: dai lavori 
domestici ai lavori agricoli, dall’artigiana-
to alla scuola, ma anche la coltivazione 
dell’orto la cura di una cantina, la moda e 
il divertimento.
La sensazione che si percepisce visitando 
l’esposizione è quella di rivivere le atmosfe-
re dell’Albero degli zoccoli (il famoso film 
di Ermanno Olmi che raccontava la civiltà 
contadina del bergamasco nel XIX secolo), 
un salto indietro nel tempo che rievoca ru-
mori di imbottigliamento, martellate al ferro, 
telai al lavoro, aratri nei campi e vigne ac-
cudite.
Un salto che speriamo vogliate compiere 
insieme a noi, consapevoli del fatto che 
conservare e ricordare il passato aiuta a 
costruire un presente e un futuro migliori.

MOSTRA “CIVILTÀ CONTADINA” 
CENTRO CULTURALE DON MARIO DESTEFANIS

m
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DI SÖRI IN SÖRI
UNA MANIFESTAZIONE OLTRE LE ASPETTATIVE

uasi tremila persone di cui moltissimi e bellissimi  
giovani in giro per le vigne del  superdolcetto...e 
non solo. Alla manifestazione erano inoltre pre-

senti i rappresentanti di Dolegna, Diano Marina e Néoules 
i paesi gemellati con Diano d’Alba. Ottima compagnia, cibo 
favoloso, vini al top, clima estivo, panorama mozzafiato. 
Non una “sbavatura”!!! Carabinieri e volontari del Gruppo 
comunale di Protezione Civile a disposizione di tutti. “Di 
Sori in Sori” si conferma, in crescendo, una manifestazione 
che va sempre oltre le migliori  aspettative. Grazie  al presi-
dente Renzo Castella e ai componenti la Cantina comunale 
di Diano d”Alba e a tutti gli attori che a vario titolo si adope-
rano senza risparmiarsi affinché il successo di questo even-
to aumenti di anno in anno. E grazie a chi onora il nostro 
territorio visitandolo con tanta attenzione e rispetto!

Q

anifestazioni

el mese di  giugno u.s. circa una 
cinquantina di cittadini Dianesi di 
Ricca e non solo, nel teatro della 

parrocchia di San Rocco Cherasca, hanno 
partecipato, sfidando il caldo soffocante di 
quei giorni, ad un incontro organizzato dal 
Circolo Culturale Don Destefanis avente 
come tema “le truffe e i raggiri”. Durante 
l’incontro,  tenuto dallo scrivente,  venivano 
illustrate le più comuni tecniche  utilizzate 
per truffare le persone, soprattutto anzia-
ne. Veniva anche proiettato uno spezzone 
di una nota trasmissione televisiva dove 

I CARABINIERI INFORMANO
veniva intervistato un anziano di Firenze 
che era stato vittima, in prima persona,  
di un raggiro per il quale aveva subito un 
forte stress psichico e morale oltre che al 
danno materiale. Le tecniche usate come 
per esempio quella del “bancomat” o quel-
la dell’”acqua”, ampiamente descritte ed 
illustrate durante l’incontro, sono in con-
tinua evoluzione e se oggi si utilizza una 
particolare versione sicuramente già fra 
qualche mese si avrà una sua variazione 
che ne cambierà totalmente il contesto.
Il consiglio che mi sento di dare è quello 

di diffidare di persone estranee che voglio 
entrare in casa per controlli di qualsiasi 
natura o con la scusa di voler far firmare 
documenti di qualsiasi genere.
L’invito è quello di partecipare alle riunioni 
che periodicamente vengono organizzate 
da questo Comando in collaborazione con 
l’amministrazione comunale o le parrocchie. 
Le riunioni saranno ampiamente pubbli-
cizzate con locandine e annunci in varie 
forme.

Il Maresciallo Maggiore CAPURRO Marco 
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I dipendenti delle aziende che forniscono elettricità, gas ed acqua, impiegati comunali, di 
banche e di uffici postali, ecc. di solito non vengono a casa tua se non sei tu a chiamarli. Ulti-
mamente si aggirano malviventi che asseriscono di dover verificare la presenza di sostanze 
tossiche nelle tubature dell’acqua o l’autenticità delle banconote in tuo possesso.  Non farli 
entrare  e non mostragli mai denaro ed oggetti preziosi. 

Gli appartenenti alle Forze di Polizia, se vengono a casa tua, indossano in genere l’uniforme 
ed hanno veicoli riconoscibili con scritte “CARABINIERI”, “POLIZIA DI STATO”, GUARDIA 
DI FINANZA”, ecc.
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Diffida comunque di chiunque ti chiede, direttamente o indirettamente, di mostrare docu-
mentazione di qualsiasi tipo e degli sconosciuti che, anche se con buone maniere, ti ferma-
no per strada.
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La stagione pallonistica ha ormai chiuso i 
battenti e per la Pallonistica Ricca è tempo 
di bilanci.
L’anno appena concluso ha proposto al 
sodalizio ricchese non poche difficoltà, 
tuttavia superate, ancora una volta, gra-
zie all’aiuto degli sponsor, dei volontari e 
quello fondamentale dell’Amministrazione 
comunale. A fine inverno, sembrava a ri-
schio persino la partecipazione ai campio-
nati, perché la pavimentazione in gomma 
dello sferisterio risultava irrimediabilmente 
danneggiata dal gelo e dalle infiltrazioni. 
Con un gran lavoro di squadra si è però ri-
usciti a rimuoverla in tempo ed a rendere il 
campo agibile per le partite e a dare, così, 
continuità all’attività agonistica.
E’ così stato possibile presentare ai nastri 
di partenza dei rispettivi campionati un 
totale di 9 formazioni, dalla C1, sino alle 
giovanili, senza dimenticare la tradizione 
della pantalera.
La prima squadra, che vedeva l’esordio tra 
i senior di Tommaso Boffa, è stata forte-
mente limitata da un fastidioso infortunio 
che ha tenuto il giovane battitore a lungo 
lontano dai campi. Ciò nonostante, è stata 
raggiunta una salvezza non scontata, che 
consentirà al talento di Ricca di riprendere 
il suo percorso di crescita nel 2018.
Una particolare menzione merita la forma-
zione Juniores, capitanata da Filippo Co-
rino che, sulle orme del nonno Carlo, ha 
raggiunto, insieme ai suoi compagni Ales-
sandro Prandi, Eugenio Boffa e Davide 
Marengo, la finale sia nel trofeo Fipap di 
categoria, sia nel Meeting giovanile.
Hanno fatto registrare notevoli migliora-
menti anche i “piccoli” della categoria Pro-
mozionali, giunti ad un soffio dalle finali, 
con Amedeo Riolfo, Michele Bona, Nicolò 

PALLONISTICAPODISTICA
S P O R T

a tempo l’Amministrazione comunale e la Pallonistica si erano attiva-
ti per l’esecuzione degli interventi di manutenzione, resi oggi possibili 
anche grazie all’aiuto fondamentale della Fondazione C.R.C., che ha ri-

conosciuto l’importanza dell’impianto nel contesto locale e ha voluto farsi parte 
attiva nel percorso di rinnovamento.
L’intero progetto, del valore stimato di circa 100.000 euro, dovrebbe essere 
finanziato, infatti, in buona parte grazie ad un contributo di 70.000 euro erogati 
dalla Fondazione, metà dei quali già approvati nel 2017. Nel mese di ottobre è, 
pertanto, stato ultimato l’intervento di riasfaltatura del campo di gioco, al quale 
farà seguito, nell’estate prossima, la posa in opera della nuova pavimentazione 
in gomma e la tracciatura.

Tra colori, sorrisi e allegria,  grande  par-
tecipazione  all’ottava edizione  “Sul Bric 
d’Dian”: 270 partecipanti nelle colline dei 
dolcetti colorati di Diano d’Alba. Una bella 
occasione per fare sport in serenità e bene-
ficenza - Giuseppe Stefano (organizzatore)

Fontana, Paolo Rolfo e Gabriele Ravina.
“La politica di potenziamento del settore 
giovanile che continuiamo a portare avanti 
con convinzione - afferma il presidente Ris-
solio - sta dando i suoi frutti. Tanti nuovi ra-
gazzi hanno iniziato a venire allo sferisterio 
e ci auguriamo che i lavori di risistemazione 
dello sferisterio che il Comune ha iniziato 
possano portare ancora più entusiasmo in 
tutta la comunità. Vedere Emanuele Pran-
di, cresciuto nel nostro vivaio, vincere lo 
scudetto di serie A, ci rende orgogliosi e ci 
spinge ad insistere in questa direzione, con 
serietà e passione”.
In quest’ottica, grazie al sostegno degli 
sponsor Banca d’Alba, Olio Desiderio, Abri-
go spa e Surrauto, è stato possibile attiva-
re, per la prima volta, un corso invernale 
gratuito per tutti i ragazzi sino ai 12 anni, 
che si svolgerà tutti i martedì sera dalle 
18:30 alle 20:00 nelle palestre di Cerretto 
Langhe, sino a fine dicembre, e di Rodello, 
da gennaio a marzo: tutti coloro che voglio 
provare a fasciarsi il pugno possono contat-
tare il n. 3283685616 (Alberto)

“

”

INTERVENTI IN CAMPO
D
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icorre nel 2017 il 40° anno dalla 
fondazione della corale parrocchia-
le San Giovanni Battista.

Nell’estate del 1977, l’allora ed indimenti-
cato parroco Don Luigi Cotto volle costitui-
re una corale parrocchiale al fine di servire 
e dare maggiore solennità alle ricorrenze 
più importanti della Chiesa: il debutto av-
venne alla Messa di Mezzanotte del Na-
tale 1977.
Da allora, ininterrottamente per 40 anni, la 
nostra cantoria presta servizio in parroc-
chia con grande sollecitudine e professio-
nalità.
Don Luigi desiderò ardentemente che na-
scesse, anche perchè le indicazioni del 
Concilio Vaticano II° erano rivolte proprio 
alla promozione ed alla pratica del can-
to e della musica sacra. (Sacrosanctum 
Concilium  Cap VI… La Chiesa approva 
e ammette nel culto divino tutte le forme 
della vera arte, dotate delle dovute qualità. 
Il fine della musica sacra è la gloria di Dio 
e la santificazione dei fedeli. Non si esclu-
dano affatto nella celebrazione dei divini 
uffici, … generi di musica sacra, e special-
mente la polifonia).

40 ANNI DELLA CORALE PARROCCHIALE
ssociazionia

PARROCCHIALE DI DIANO

Don Luigi ha fondato la corale e don Anto-
nio Valsania, apprezzato musicista e ma-
estro della corale stessa fin dagli inizi, ha 
plasmato ed affinato con il tempo le singole 
voci in modo armonico, tale da rendere le 
interpretazioni veri istanti di raccoglimento 
e di preghiera.
Il 2 dicembre scorso abbiamo voluto cele-
brare il 40° anniversario della nostra can-
toria con un concerto orientando in modo 
particolare la mente ed il cuore alla figura 
di Don Luigi ad un anno dalla scomparsa.
La scelta dei brani da eseguire è stata fatta 
considerando una cronologia ben precisa, 
tracciando un cammino che va dagli inizi 
fino ad oggi. Abbiamo condiviso un mo-
mento particolarmente toccante quando, 
facendo memoria di Don Luigi e di tutti i 
cantori defunti, è stato eseguito il “Re-
quiem” di Giacomo Puccini.
Nei 40 anni di vita della corale sono su-
bentrati diversi direttori ed un notevole 
avvicendamento di cantori, tuttavia alcuni 
coristi e coriste sono ancora saldamente 
e, con grande merito, titolari del loro ruolo 
fin dal 1977.
Possiamo affermare senza ombra di 

anno 2017 si conclude pieno di 
soddisfazioni e con un bilancio po-
sitivo.

Le esibizioni della Banda hanno accom-
pagnato numerose manifestazioni come 
i raduni degli Alpini di Levice, Montelupo 
(inaugurazione nuovo Gruppo ANA), la fe-
sta patronale di Rodello, Castagnole Lan-
ze e la recente fiera di Diano svoltasi in 
Novembre.
Il direttivo ringrazia ancora il Sindaco e 
l’Amministrazione Comunale per il contri-
buto finanziario di fondamentale importan-
za a sostegno delle nostre spese.
Un ringraziamento particolare ancora al 
maestro Dario Gallizio per l’impegno dimo-
strato in questi anni e per la sua capacità 
di tenere unite “ormai” due/tre generazioni 
di musicisti. Anche per il nostro gruppo, 
come per molte altre realtà sociali, la sfi-
da futura è proprio quella di trasmettere ai 
giovani le nostre tradizioni e Dario, in que-
sto, è maestro a tutti gli effetti.
Nella sede nuova continuerà il corso di te-
oria e solfeggio con il maestro Cravanzola  
per tutti i giovani delle scuole di Diano che 
vorranno accostarsi al mondo della musica.
Cogliamo ancora l’occasione per ricordare 

smentita che la corale è parte sostanziale 
del patrimonio della Parrocchia di Diano 
ed in quanto tale deve essere conserva-
ta, rinnovata e potenziata. È un ministero 
della chiesa; il suo fondatore, Don Luigi, lo 
ha voluto con un unico fine: glorificare Dio 
nella sublimità. 
Purtroppo la pratica cristiana, in questi 
decenni ha subito una contrazione signi-
ficativa. Chi vive la fede cristiana oggi con 
convinzione ed assidua partecipazione 
alle funzioni liturgiche è una esigua per-
centuale. Da tale fenomeno non è esclusa 
la nostra corale. 
Facciamo quindi appello a tutte le persone 
di buona volontà (donne e uomini adole-
scenti, giovani, adulti, anziani): VENITE 
A CANTARE NELLA CORALE SAN GIO-
VANNI BATTISTA!!! Non abbiate paura!!! 
Conseguirete grandi meriti. 
Il Canto e la Musica Sacra siano per noi la 
più fervente preghiera affinchè, per inter-
cessione di Santa Cecilia e di San Giovan-
ni Battista, lo Spirito Santo chiami molte 
persone di buona volontà a far parte della 
corale.

di Dino Raimondo

R

un ultimo appuntamento, quello Natalizio, 
relativo al concerto che si terrà presso la 
chiesa di S. Giovanni Battista il giorno Sa-
bato 16 Dicembre 2017 alle ore 21:00, e 
per ringraziare il nostro nuovo Parroco don 
Piero che avrà così l’occasione di sentirci 

GRUPPO FOLCLORISTICO DI DIANO
BANDA E MANIFESTAZIONI

L’ per la prima volta.
In occasione delle prossime feste Natali-
zie, il Direttivo augura un Buon Natale ed 
un felice anno 2017

Il Direttivo
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u Gazzetta  d’Alba c’era l’indiriz-
zo, una villetta nell’immediata pe-
riferia di Alba. Un piccolo trafiletto 

annunciava che era necessario “’bugiese”, 
che era estremamente importante  trovare 
volontari  disponibili. In pericolo l’identità 
delle Langhe, occorreva  salvaguardare e 
mantenere viva la memoria, anello di con-
giunzione forte con le nostre radici. Era il 
1987, esattamente 30 anni fa. Ancora titu-
bante suonai il campanello, quelle poche 
righe  mirate e coinvolgenti mi avevano 
colpito al cuore.  Mi aprì il prof. Donato Bo-
sca ed in pochi minuti mi illustrò il progetto. 
Le Langhe vivranno una colossale rivincita 
sulla Malora, mi disse tra l’altro ed  il ri-
schio è che soffochi la nostra cultura con-
tadina. Una vera profezia. Oggi è sotto gli 
occhi di tutti, la rivincita è vinta alla grande. 
A quell’appello risposero in molti, centinaia 

contare e ricordare. Fece discutere quella 
prima storia pubblicata sul Bollettino Par-
rocchiale con protagonista  Pierin d’Artus, 
il sarto. Non rimpiangeva di aver rifiutato  
l’avventura americana a Philadelfia dove 

ni Raimondo, autore di opere immortali ed 
uniche per la loro semplicità ed originalità 
come Piemontesina divenuta un inno per 
i piemontesi nel mondo.  Ancora  tanti altri 
piccoli episodi della nostra vita contadina, 
racconti che a volte trasmettono  emozioni 
intense come l’episodio di Tumlin ‘d Fra-
milio, vincitore a Milano di un concorso a 
livello nazionale e rinominato per l’occa-
sione  il contadino saggio. Giusto ricono-
scimento  sul numero dell’estate scorsa  
di LANGHE, il diciassettesimo, alle inno-
vative attività del Tulè e da Tulera d’ Dian 
protagonisti di 50 anni di progresso  eco-
nomico e sociale di Diano. In questi mesi 
l’impegno è rivolto a ripercorrere  un  se-
colo di gloriosa storia delle Suore Figlie di 
Maria Ausiliatrice che proprio a Diano han-
no avuto uno ruolo sociale importante con 
la conduzione diretta del piccolo Ospedale 
don Bosco, dell’asilo infantile, di una parte 
delle scuole elementari, dell’oratorio, di un 
soggiorno per anziani e di molteplici altre 
attività. 

ARVANGIA, UNA RIVINCITA LUNGA 30 ANNI
ssociazionia

CUSTODI DELLA MEMORIA di Marco Proglio

di volontari sparsi non solo nelle Langhe, 
ma anche nel Roero, nel Monferrato, nel 
Torinese, in altre regioni d’Italia. Molti han-
no risposto anche dall’estero e non solo 
per la nostalgia delle cose lasciate, ma 
anche e soprattutto  per essere partecipe 
nel difendere la terra amata. Nasce così 
l’Associazione culturale Arvangia, senza 
mai cercare il clamore grosso delle cro-
nache, lavorando in punta di piedi, dietro 
le quinte, per il recupero di un patrimonio 
certamente perduto. Pian piano Il prof. Do-
nato Bosca ha nominato molti  di noi “cu-
stodi della memoria” , ma le iniziative sono 
infinite anche in collaborazione con altre 
associazioni del territorio, sempre privile-
giando le testimonianze dirette e gli scrit-
tori di strada, quelli con i calli alle mani, 
quelli che ti sbagliano  verbi e congiuntivi, 
quelli che non fanno tanti giri di parole per 
dirti le cose.
Mi piaceva quel discorso dritto. Pensavo a 
come poterlo concretizzare a Diano. Non 
fu difficile scoprire che ogni storia è una 
storia speciale che vale la pena di rac-

e personaggi che rischiavano l’oblio. Nel 
2009 quando il Prof. Donato Bosca è pre-
side dell’Istituto scolastico locale,nasce 
proprio qui a Diano  la rivista semestrale 
LANGHE cultura e territorio.  I lavori e gli 
sforzi compiuti da tanti volontari della me-
moria potevano avere nuova vita e grande 
visibilità. Vicende rocambolesche come 
le avventure di Gambalunga, El Gat, Ma-
gna Catlina,Vigias e sua surela A Barbisa, 
ma anche grandi personaggi come Mons. 
Oreste Marengo,  Giacomo e Francesco 
Oddero, Mons. Giuseppe Falletti o il Cav 
Gustavo Castellazzo. Vite che sembrano 
un romanzo come quella del Prof. Giovan-

Foto 1. Storia e prospettive di Diano all’ Unitre 
di Torino il 13 novembre scorso

Foto 3. Paolo Tibaldi con i bambini della scuola materna

Foto 4. Tulè e a Tulera d’ Dian

Foto 2. Mauro Gagliasso Stella

S

un suo cliente, grande  estimatore del-
le sue confezioni che considerava opere 
d’arte, voleva affidargli la conduzione di un 
grande atelier. Poi con il giornalino locale 
Parland d’ Dian, certamente più consono 
allo scopo, ci furono  nuove opportuni-
tà di riscoprire  vecchi episodi, aneddoti 

Se hai una storia da ricordare riguardante 
Diano o se vuoi diventare Socio Arvangia:  
langhe@blu.it  
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ari amici di Diano, 
E’ arrivato l’inverno e finalmente con 
lui la pioggia che tanto attendevamo! 

Anche noi,” Le tre C” (Caterina, Cristiana e 
Carmen), volontarie dell’ambulatorio medi-
co, eccoci qua per aggiornarvi come sem-
pre sull’andamento del servizio. Siamo felici 
che il nostro operato vi sia gradito e che col 
vostro aiuto riusciamo ancora a garantirlo. 
Ricordiamo qui di seguito, per chi non fosse 
ancora al corrente di quello che offre il ser-
vizio, le attività da noi svolte regolarmente: 
cura e trattamento del piede, rilevamento 

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
ssociazionia

LE TRE C

C

FIDAS:
TREND IN 
CRESCITA

l 2017 è stato un anno di conferme per 
il gruppo FIDAS di Diano d’Alba. Il trend 
di nuovi donatori e di sacche di sangue 

prelevate è stato nuovamente positivo, so-
prattutto nel comparto giovani: questo a di-
mostrare come l’impegno verso il sociale e 
l’attenzione al prossimo delle nuove leve del 
nostro paese sia costante e in controtenden-
za con quanto i media sono soliti riportarci.
Domenica 7 Maggio è stata organizzata la 
festa associativa durante la quale sono stati 
premiati 25 donatori benemeriti ed è stata 
consegnata una targa in ringraziamento 
a Oscar Pozzetti, presidente del gruppo di 
Valle Talloria, confluito nel gruppo donatori 
di Diano, per il suo impegno profuso negli 
anni nella promozione della donazione di 
sangue.
Durante i festeggiamenti patronali di San 
Giovanni Battista, i giovani FIDAS hanno 
partecipato attivamente organizzando una 
squadra di calcio per partecipare al torneo 
promosso dalla pro loco: è stata l’occasione 
per trasmettere il messaggio positivo che “la 
squadra fa la forza e che insieme si possono 
fare grandi cose”.
Il bisogno di sangue e dei suoi componenti 
è in costante aumento anche a causa dell’ 
allungamento della vita media e dell’invec-
chiamento della popolazione, oltrechè di 
cure sempre più innovative. Il sangue è in-
dispensabile infatti per moltissime terapie e 
non solo nelle situazioni di emergenza. Un 
donatore non sa mai chi beneficerà del frutto 
della propria donazione, anonima e gratuita, 
ma sa che si tratterà di pazienti oncologici, 
trapiantati, persone sottoposte a complessi 
e lunghi interventi chirurgici o anche partorienti.
Una miriade di casi che possono presen-

della pressione arteriosa, medicazioni varie, 
iniezioni intramuscolari e sottocutanee, pre-
lievi ematici. Ultimo, ma non meno importan-
te, consigli e suggerimenti per coloro che lo 
desiderano. Gli orari restano invariati, cioè 
lunedì dalle 8.30 alle 9.30 (con la signora 
Carmen) e il martedì dalle 8.30 alle 10.30 
(con la signora caterina e la signora Cristia-
na). Rivolgiamo un caloroso ringraziamento 
a coloro che ci sostengono e che ci aiuta-
no a garantire la continuità del servizio: in 
primis a voi dianesi, per le vostre generose 
offerte; alla Banca d’Alba di Diano, che ogni 

tarsi, per i quali la presenza della sacca di 
sangue specifica richiesta è spesso la ri-
sposta salvavita. Ecco perchè il valore della 
donazione non ha eguali, in un panorama 
sanitario in continua evoluzione che richiede 
però, sempre, il contributo della generosità 
di ciascuno.
Con il nuovo slogan lanciato da FIDAS 
quest’anno desidero ringraziare, sia a tito-
lo personale che a nome del direttivo, tutti i 
nostri donatori, ma anche l’Amministrazione 
Comunale e Banca d’Alba, sempre al nostro 
fianco:
“Ascolta la vita! Dona il sangue!”
Buone feste, di cuore, a tutta la popolazio-
ne di Diano, con l’augurio di trascorrere un 
nuovo anno con un’attenzione in più verso 
il prossimo.
Calendario prelievi anno 2018: Domeni-
che 4 Marzo, 3 Giugno, 2 Settembre, 2 
Dicembre

di Marco Arione
Presidente FIDAS ADSP onlus - Gruppo di 
Diano d’Alba 

I

anno ci sostiene con il suo contributo, alle 
“tabacchine” Graziella e Laura che sono un 
prezioso punto di riferimento per i pazienti 
e infine un grazie speciale al sindaco Ezio 
Cardinale, sempre disponibile ad accogliere 
e risolvere le nostre richieste. Concludendo, 
vi salutiamo con affetto e anche se un pò in 
anticipo...vi auguriamo un felice Natale.
“Rare sono le persone che usano la mente. 
poche coloro che usano il cuore. E uniche 
coloro che usano entrambi”
(R. Levi Montalcini)                                      

“Le tre c”

AVIS
ingrazio di cuore tutti i do-
natori AVIS della comuni-
tà dianese per la loro ge-

nerosità e invito a donare perché 
la necessità di sangue è sempre 
maggiore. Nel 2018 ci saranno 
delle variazioni  dei giorni adibiti 
alla raccolta del sangue. Riporto 
il relativo calendario: a Ricca il 
18 febbraio, il 17 giugno e il 21 
ottobre; a Diano il 31 marzo, il 29 
luglio e il 18 novembre.
Ringrazio ancora tutti i donatori e 
auguro buone feste.

Carlo Farinetti, 
presidente sezione AVIS 
di Diano d’Alba

R
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ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’ENTE

ATTIVITA’ DELL’ AMMINISTRAZIONE COMUNALE IN SINTESI
DALL’ 11 GIUGNO 2015 A NOVEMBRE 2017

- Ricerca di maggiori motivazioni al perso-
nale con attribuzione di incarichi e partico-
lari responsabilità, in concertazione con le 
parti sindacali. Vista la crescente burocra-
zia, con ulteriori e più farraginose norme 
sulla contabilità e altro, affiancamento di al-
cuni dei predetti dipendenti con personale 
esterno. Revisione delle mansioni ed orari 
per il settore tecnico comunale anche per 
ottemperare ai nuovi servizi di affissioni;
- Trasferimento della dr.ssa Monica Raineri 
al servizio notifiche e messo a seguito del 
pensionamento del sig. Bernardino Rai-
mondo.
- Sostituzione, nei mesi estivi del 2016 e del 
2017,  di un operatore esterno temporane-
amente inabile al servizio,  con un addetto 
a tempo determinato fornito da cooperativa 
specializzata per le attività di manutenzione 
del territorio;
- Inserimento di figure professionali esterne 
part-time operanti nei settori tributi, pubbli-
cità, ragioneria, ufficio tecnico;
- Apertura servizio gratuito di calcolo IMU, 

con possibilità per il contribuente del col-
loquio diretto con operatore, per ottenere 
il modello F24 precompilato con gli importi 
da versare, nell’ottica di semplificare il ver-
samento della tassa;
- Controlli su versamenti errati di tasse e 
tributi, che hanno portato a un recupero, 
sino ad oggi di circa 100mila euro inerenti 
l’IMU (circa 19mila nel 2015, circa 42mila 
nel 2016 e circa  36mila nel 2017) e circa 
1600 euro complessivi per la TASI. Le ve-
rifiche hanno anche permesso di restituire 
ai contribuenti un totale di € 6mila. Lo sco-
po degli accertamenti  è quello di giungere 
a un pagamento delle tasse il più esatto e 
uniforme possibile, anche con la speran-
za  di poterle di conseguenza diminuire. 
Infatti  nel 2017 si è già  ottenuta una lieve 
diminuzione della TARI per gran parte del-
le aziende ed molti privati che si spera di 
poter quantomeno mantenere.
 Ad oggi NESSUN tributo/tassa è stato au-
mentato;
- Primi interventi di riordino dell’archivio 

comunale;
- Nuova organizzazione interna dei servizi 
di gestione delle affissioni, sia pubblicitarie 
che dei necrologi incamerando direttamen-
te i diritti . E’ stato dismesso il preceden-
te servizio affidato a ditta esterna, questo 
ha comportato anche un incremento delle 
bacheche presenti sul territorio. Affissioni 
e pubblicità recuperate interamente dal 
Comune per un introito previsto  di circa €  
17mila annuo;
- Cambiamento di alcuni regolamenti co-
munali non più attuali, con il conseguente 
allineamento con le normative regionali/
nazionali (IMU, cimiteri, ecc.);
- Ridotta la disponibilità di utenze telefoni-
che cellulari istituzionali. Al momento sono 
attivi 5 numeri a disposizione dei funzio-
nari e della protezione civile e sono state 
attivate nuove e più convenienti tariffe te-
lefoniche;
- Attivazione caselle posta certificate am-
ministratori per risparmio risorse umane e 
economiche per le notifiche;

- Acquisto e installazione di un nuovo ser-
ver per la gestione di nuovi software indi-
spensabili per l’organizzazione interna dei 
vari uffici e la salvaguardia della sicurezza 
informatica; 
- Attivazioni di nuovi software quali proto-
collo, ragioneria e segreteria per l’interazio-
ne e l’integrazione delle informazioni nella 
prospettiva di fornire  un migliore servizio 

al cittadino e semplificare e ottimizzare  il 
lavoro degli operatori; 
- Attivazione di un servizio di centralino/
risponditore automatico, progetto ancora 
fase di sviluppo, che dovrebbe inoltre per-
mettere di disattivare, e quindi accorpare, 
le linee telefoniche riducendo i costi;
- Banda larga sul territorio comunale: 
apertura e consolidamento progetto con 

Telecom per ammodernamento centrali te-
lefoniche di Ricca e Diano capoluogo  per 
attivare il servizio internet in banda larga 
via cavo (Diano cap.  attivo dal 2016, a Ric-
ca da giugno 2017) e avviamento contatti 
con gestori di servizi internet con tecno-
logie alternative via radio per le zone del 
territorio non oggetto di ammodernamento 
di Telecom.

- Collaborazione e sostegno con associa-
zioni e privati per ogni attività promozionale 
del paese. Alcuni eventi promossi: Festa di 
San Giovanni, Concorso fotografico per gli 
alunni del nostro Istituto Comprensivo, Cu-
stodi della memoria: mostra su  ”La Grande 
Guerra” in concomitanza con la presenta-
zione del periodico  “Langhe” curato da “Ar-
vangia”, festa di Valle Talloria, Girandolan-
do, Alpini in Langa, Concerto della fanfara 
degli Alpini di Latina, Langa Loca, eventi 
con auto e moto storiche, presentazione 
iniziative editoriali ….);
- Evento sulla “Grande Guerra” nel 2015 in 
collaborazione con l’Esercito Italiano rap-
presentato al meglio dal Colonnello Antonio 

Zerrillo: è stata allestita nella sala consiliare 
la mostra itinerante, oltre alla proiezione del 
film “Fango e Gloria”, in occasione del cen-
tenario della  prima guerra mondiale;
- Accoglienza dei rappresentanti dei comu-
ni gemellati di Néoules e Diano Marina e 
nel 2017 anche di Dolegna Del Collio, in 
occasione dell’importante manifestazione 
“Di sori in Sori” nell’ottica di intensificare e 
consolidare i legami tra le nostre comunità;
- Organizzazione di una struttura centraliz-
zata per la gestione delle manifestazioni sul 
territorio comunale per garantire anche il 
necessario supporto logistico ed anche con 
l’eventuale coinvolgimento del COC (comi-
tato operativo comunale);

- Supporto logistico organizzativo per le 
due  edizioni di “Langaloca” (2016/2017) 
che ha visto 20 proloco di altrettanti pae-
si di Langa operare in frazione Ricca, con 
supporto anche del COC;
- Disponibilità all’utilizzo della cucina comu-
nale, presente nella mensa scolastica, per 
eventi da parte di associazioni che opera-
no per il bene dei dianesi e del territorio; 
- Intitolazione piazza, in fraz. Ricca,  al 
compianto Gianfranco Alessandria;
- Incontro con delegazione della municipa-
lità di Zhangfanghzhen (RPC) propedeuti-
co allo sviluppo culturale, turistico e econo-
mico di entrambe le realtà.

SERVIZI INFORMATIVI E SERVIZI INTERNET

MANIFESTAZIONI E PROMOZIONE DEL TERRITORIO

- Numerosi interventi inerenti edifici scola-
stici (banchi e sedie nuovi, pittura aule a 
Ricca e salone comunale nell’edificio sco-
lastico di Valle Talloria, nuovo cancello nel 
parco e corrimano per scale nella scuola 
materna in frazione Valle Talloria., otteni-
mento contributo per verifica solette edifici 
scolastici, dichiarazione di ingegnere su 
conformità scuola di Diano Cap…., rifaci-
mento cortile scuola materna Diano cap.;

EDILIZIA SCOLASTICA

- Proseguimento del progetto inerente la 
riqualificazione energetica della scuola 
materna di Valle Talloria che avrà inizio nel 
2018 grazie a un mutuo acceso in favore 
dell’iniziativa dalla Regione Piemonte di 
poco oltre 700mila euro; 
- Lavori antincendio imposti dal Ministero 
dell’Interno sono stati effettuati scuola me-
dia diano cap. (mutuo di euro 96.000);

- Lavori ex pensionato per renderlo quan-
to più possibile utilizzabile e garantire una 
sede in sicurezza e consona per Biblioteca 
comunale: 315mila  euro, di cui 131.300 
ottenuti del Gestore Servizio Elettrico e 
40mila dalla Fondazione CRC, per miglio-
ramento energetico. Euro 70.600 di mutuo 
del Comune per interventi di impiantistica 
(termosifoni, luci, controsoffittature, deco-
razione muri…) e opere edili varie.

a
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- Attività continua per la valorizzazione 
della “Tenuta Spianamento” con richieste 
fondi a fondazioni e incarico conferito, per 
la parte tecnica, anche a due architetti di 
nota competenza e vicinanza alla nostra 
comunità. Un primo incontro tra l’Ammini-
strazione, tutte le proloco e le associazioni 
di volontariato del paese è stato effettuato  
per verificare la possibilità di una gestione il 
più ampia e condivisa possibile della strut-
tura di proprietà del Comune. 
Impegnativi ed ambiziosi progetti  aven-
ti come punto di riferimento  “Lo Spiana-
mento” sono stati attivati con la speranza 
di attingere fondi dalle Fondazioni. “Ianua 
editi loci – La porta dei luoghi alti”, “Limes 
comunis Albe – un territorio e la sua città”, 
con Rodello capofila, Montelupo Albese, 

- Progetto intercomunale, in collaborazione 
con i Comuni di Rodello, Montelupo e Ser-
ralunga, per l’installazione di un impianto di 
videosorveglianza con telecamere sul terri-
torio comunale (iniziato nel 2016 e previsti 
tre anni per il completamento del progetto);
- Dissesto idrogeologico: intrapresa, 
nell’immediatezza dei fatti, attività di sen-
sibilizzazione per intervento tempestivo e 
risolutivo a livello provinciale sulle  impor-
tanti frane che stanno compromettendo i 
collegamenti con la Langa, in particolare 
sulla strada provinciale in prossimità del 
tunnel. La Provincia ha garantito un’azio-
ne risolutiva ed è già stato presentato il 
progetto preliminare di intervento che do-
vrebbe sfociare con l’inizio dei lavori per la 
primavera del 2018;
- Richiesta di collaborazione  ai privati il cui 
terreno risultava franato su strade comuna-
li  per intervento di ripristino (esito positivo);
- Muro di sostegno frana a Ricca con ripri-
stino abitabilità delle case ivi ubicate;
- Via Pittatori,  intervento risolutivo su frana 
e sostituzione tubo di scolo;
-  Intervento con catrame liquido sulle fes-
surazioni stradali più importanti (intervento 
dall’esito solo parzialmente soddisfacente);

- Apertura “Sportello della famiglia” (si è 
rilevata una scarsa frequentazione dei 
concittadini);
- Convegno con i professionisti interessati 
al fine di fornire indicazioni circa le nuove 
modalità di presentazione delle pratiche 
edilizie;
- Unitamente alla dirigenza scolastica, 
nel 2016,  sono state fornite indicazioni 
ai genitori degli alunni ritenute utili a ot-
tenere un comportamento idoneo circa la  
circolazione stradale davanti alle scuole 
per garantire la sicurezza dei bambini  (l’i-
niziativa ha avuto  scarso successo);
- Promozione di incontri con gli studenti 
e i genitori finalizzati a fornire indicazioni 
circa l’utilizzo consapevole delle nuove 

Serralunga e La Morra e  il progetto “La 
Langa del sole”, che vede Diano capofila di 
19 comuni di Langa e Alta Langa.
- Assegnazione nuova sede Locali 
nell’ex-pensionato in Diano capoluogo , 
indicata ora come “Scuola della musica”, 
al Gruppo Folcloristico Musicale di Diano 
d’Alba;
affidamento servizi “Dopo Scuola” ed “Esta-
te Ragazzi” ad associazione  formata dalle 
educatrici che hanno sempre operato sul 
nostro territorio;
- Locali dell’ex-caserma in via Umberto I: 
ambulatorio infermieristico  posto altresì a 
disposizione di un ulteriore medico di base 
nel 2016;
- Pulizia e riordino capannone-magazzino 

- Nuova segnaletica stradale orizzontale  
in buona parte del territorio;
 - Via Romino, asfalto in tratto che stava 
presentando lesioni; 
- Via Alba, termine lavori su scarpata e 
posizionamento  nuovo guard rail, funzio-
nalmente e esteticamente più consono, 
ricavando altresì piazzola belvedere;
- Lavori di messa in sicurezza di un tratto 
in via Torretta;
- Abbattimento pini pericolanti nel giardino 
di p.zza Don Sarotti in Valle Talloria con 
recupero visuale sui monumentali cedri 
del Libano ivi presenti; posizionamento 
nuovi tavoli da pic nic in loco; nuova fonta-
na e intervento per agevolare l’accesso al 
circolo/impianto sportivo;
- Rimozione di alberi pericolosi nell’alveo 
del torrente Talloria; 
- Asfaltatura della strada provinciale in 
corrispondenza del tunnel in ingresso al 
capoluogo, in quanto il manto era in pessi-
me condizioni e pericoloso soprattutto per 
motociclisti e ciclisti;
- Via Parisio - asfaltatura di tratti amma-
lorati;
- Via Santa Croce, intervento risolutivo su 
frana;

comunale in loc. Latteria e contestuale 
pulizia di parte scarpata circostante;
- Centro Sportivo di Ricca: sistemazione 
campo da calcio a cinque e affidamento 
parte sportiva alla Pro Loco Ricca nel 
2016 e alla Pallonistica di Ricca nel 2017 
che si sono proposte di volta in volta di 
incentivarne l’attività;
Centro Sportivo di Valle Talloria: proroga 
nel 2016 e emissione bando di affida-
mento nel 2017 aggiudicato dall’associa-
zione  “Tornado” ma con nuove regole e 
formalità;
- Salone polifunzionale capoluogo: siste-
mazione di parte della pavimentazione;
- Censimento e attivazione dell’elenco dei 
cespiti (arredi, mobili, ecc) di proprietà 
comunale.

- Intervento si spera risolutivo della fogna-
tura in Via Moglia Gerlotto in stretta colla-
borazione con SISI, così come in frazione 
Ricca con  Tecnoedil;
- Messa in sicurezza di tubi dell’acquedotto 
sui ponti di Ricca dopo aver rappresentato 
la problematica a Tecnoedil;
- Intervento risolutivo in frazione Ricca 
grazie alla collaborazione di  privato per 
messa in sicurezza di un capannone con 
rimozione tetto in eternit;
- Richiesta alla SISI di demolizione e rimo-
zione dei depuratori in disuso da anni pre-
senti sul territorio comunale, lavori in corso 
d’opera (Valle Talloria già completato - ;
- Istituita la raccolta gratuita di oli alimentari 
esausti;
- Adesione al progetto regionale per la ri-
mozione dell’eternit;
- Rifacimento completo dei  bagni sul “ca-
stello” con struttura in cemento armato 
impermeabilizzata finalizzata altresì a bloc-
care le fessurazioni provocate dalle radici 
degli alberi sovrastanti; 
- Stuccatura muro di sostegno sovrastante 
la rampa che conduce da piazza L. Deste-
fanis  al piazzale della chiesa.

STRUTTURE COMUNALI

SICUREZZA AMBIENTALE E DEI CITTADINI

VARIE

tecnologie;
- Istituzione del “comitato mensa” con 
esponenti dei genitori degli alunni che fru-
iscono dei pasti e dell’Amministrazione;
- Gratuità dei viaggi in autobus verso Alba 
e ritorno per i dianesi ultrasessantacin-
quenni del capoluogo e di ricca- La Re-
gione Piemonte ha finanziato la realizza-
zione del libro sul 100° Giro del Piemonte 
in cui si parla diffusamente di di Diano;
- Costante confronto con ditte e società 
esterne che operano con e per il Comu-
ne al fine di ottenere i migliori risultati e al 
giusto costo;
- Primi interventi sul campo dello sferi-
sterio di Ricca finanziati dalla Fondazio-

ne CRC con una prima tranche di 35mila 
euro per il 2017 e altrettanti per il 2018;
- Interventi migliorativi sui cimiteri;
- Posa di un cannocchiale a gettoni sul 
Belvedere molto apprezzato dai turisti; 
- Realizzazione nuova cartina turistica 
molto intuitiva che  ha il vantaggio prin-
cipale di poter essere letta sia in formato 
cartaceo che digitale. La mappa stampa-
ta infatti ha un qr code che permette di 
ottenere informazioni di vario genere tra 
cui quelle relative alle 25 aziende che 
hanno compartecipato alla realizzazione 
della mappa.
- Realizzazione video promozionale di 
Diano d’Alba.

a
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